
 
ISTINTO DI POTERE: EVOLUZIONE POSITIVA/ETICA E PATOLOGICA 

 

 

  Evoluzione positiva 

Inibizione 

Esasperazione 

Disadattamento: paura di perdere il potere. 

Valutazione di sé attraverso la svalutazione degli altri, mancanza di rispetto, non 

accettazione della critica, protagonismo ed ambizione esasperata, gusto del 

comando, alleanze strategiche e piacere dell’adulazione, prevaricazione, 

manipolazione,  scontro, guerriglia di potere, orgia del potere, istinto di 

espulsione dell’avversario, delirio di onnipotenza, propensione al sadismo  

eteroaggressività, ………………………………………………………omicidio. 

Fondamentale adattamento. 

Accettazione di sé, rispetto verso i diritti degli altri, corretta socializzazione 

posizionale, volontà democratica, ricerca di collaborazione, sublimazione 

nell’organizzazione e nel servizio, autorealizzazione personale e  contributo 

sociale. 

Disadattamento: paura di esercitare il potere. 

Svalutazione di sé, paura del confronto, insicurezza, senso di inadeguatezza, 

complesso di inferiorità, alleanze di difesa, fuga dalle proprie responsabilità, 

mancanza decisionale, depressione, autopunizione, delirio di persecuzione,  

propensione al masochismo, autoaggressività,……………………..…...suicidio. 

Istinto di potere: coscienza di sé, 

confronto con l’altro, desiderio di 
privilegio, principio di uguaglianza 

assoluta, ecc. 

L’istinto di potere è uno “straordinario” impulso di vita, ma è anche fondamentalmente ambivalente, volubile ed evolutivo. 

Si può esplicitare a seconda dei rapporti interpersonali; dell’umore; del contesto (nel lavoro, nel rapporto affettivo, ecc.); della familiarità, 

dell’utilità propria; in tre direzioni fondamentali, anche se quasi mai in modo univoco e costante. 

 

Schema di approfondimento: 

 Romeo Della Bella - 1997 


